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Quando presenterà il governo 

P annunciato progetto di legge 

contro il lat i fondo calabrese ? 
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BORGHESIA 
ILLUMINATA 

S e c o n d o Mario Missiroli diro 
che il governo non avrebbe ful lo 
nul la per la Calabr ia senza i do­
lorosi episodi di Melissa è affer­
maz ione falsa e ispirata ad umore 
di p o l e m i c a ; vero sarebbe il c o n ­
trario. In realtà ehi scende sul 
p i a n o de l le banal i falsif icazioni 
p o l e m i c h e è Mario Missiroli , 
(piando s o m e queste cose. Basta, 
per persuadersene , scorrere la 
s tampa ital i ,ma, la qua le — da­
gli arrabbiat i reazionari del Tem­
po u\ senatore ( i l l u m i n a t o » Tul ­
l io Henedelt i — è tutta d'accordo 
nel r i l eva le — con col lera , o con 
amarezza , o con preoccupaz ione . 
a seconda dei casi e degli umori 
— lo stretto nesso es is tente t ia 
la lotta c o n t a d i n a in Calabr ia e 
le decis ioni del governo . K non 
v'è b i sogno n e m m e n o di ricorda­
re c o m e nelle passate d ichiara­
zioni di D e d i s p e r i sul la riforma 
fondiaria (17 apri le l'M*)) In Ca­
labria fosse esc lusa dai primi 
provved iment i , tanto ques to le­
g a m e è chiaro e non suscet t ib i le 
di controvers ia . 

La ques t ione è m e n o mesch ina 
di q u a n t o può s e m b r a r e a prima 
vista, nò si r iduce so l tunto u un 
lit igio sul primu o sul poi e su 
ehi debba prendersi il meri to di 
provved iment i , tra l'altro cosi li­
mitati e affidati s inora al la vaga 
formulaz ione di un c o m u n i c a t o . 
Kssa, nel pro fondo , r iguarda la 
giusta va lu taz ione del le lorze so­
ciali c h e a g i s c o n o nel nostro Pae­
se e quindi la pol i t i ca da fare. 
L e g g i a m o oggi , per la penna di 
Missiroli . in o c c a s i o n e de l le dec i ­
sioni sul la Ca labr ia , un a p p e l l o 
alla « borghes ia i l luminata , aper­
ta a l le i s tanze dei tempi n u o v i » . 
perchè essa si agg iorn i e s a p p i a 
dare a s c o l t o « a l l e voc i del la g i u ­
st izia e soprat tut to del cuore ». 
E* un a p p e l l o s i n t o m a t i c o , c h e di ­
mostra q u a n t o v a d a a l largandos i 
ne l l 'opinione p u b b l i c a l'eco de l l e 
i s tanze a v a n z a t e da l l 'Oppos i z ione . 
Nota Missiroli < c h e la borghes ia 
può restare al c o m a n d o del la co ­
sa pubbl i ca , a l la d irez ione de l lo 
S ta to so lo a l la c o n d i z i o n e di es­
sere a l l 'a l tezza del s u o c o m p i t o , 
6olo a pat to di serv ire il Paese , 
di e l evare le c lass i p iù umil i , di 
far co inc idere , in u n a paro la , i 
puoi leg i t t imi interessi con quel l i 
del ln c o l l e t t i v i t à » : a f fermazione 
sin t roppo o v v i a per ogni c i t t a d i ­
n o ones to e non faz ioso , mu n u o ­
viss ima e s ingo lare su l l e c o l o n n e 
del < Messaggero »; d o v e non si 
sa se a p p r e z z a r e d i p iù l ' ipocri­
sia o la s o t t i g l i e z / a , con la qua le 
si a c c e n n a , e si sorvo la , a l l a crisi 
di una c las se d ir igente che in 
mezzo seco lo ha s a p u t o regalare 
al Paese c i n q u e guerre , l'ha tra­
sc ina to al fasc i smo e a una d i s a ­
strosa sconfitta mi l i tare e c o n d a n ­
na oggi a l la d i s o c c u p a z i o n e fine 
mi l ioni di i ta l iani e nitri mi l ioni 
«I la miser ia più nera; una c l a s ­
se d ir igente la qua le , ancora ogg i . 
cons idera un ges to di sconfinata 
audac ia s trappare a l la proprietà 
assente i s ta q u a r n n t a c i n q u c m i l n 
ettari di l a t i fondo per darli ni 
contadin i D i m o s t r a n o i fatti di 
questi giorni c h e essa è d i spos ta 
a c a m b i a r s trada? M a l g r a d o le 
apparenze , l 'appe l lo del Missirol i 
l eg i t t ima i p iù seri dubb i . 

Il q u a d r o c h e il nos tro scr i t tore 
— portavoce , a q u a n t o d i c o n o , 
del Pres idente del C o n s i g l i o — 
dà del la s i tuaz ione non esce da 
precis i l imi t i : la b o r g h e s i a d e v e 
< e l evare le c lass i p iù p o v e r e ». 
per imped ire ag i taz ion i e r ivol te 
e in definit iva per m a n t e n e r e p i ù 
s a l d a m e n t e nel le propr ie mani In 
d irez ione del lo S ta to . S i a m o in 
p i e n o p a t e r n a l i s m o , per c u i i 
bracciant i di C a l a b r i a e di S ic i l ia 
r i m a n g o n o gli « straccioni » a c u i 
si tratta di e larg ire benef icenze. 
Si c o m p r e n d e c h e Missiroli re­
sp inga c o n orrore l ' idea c h e i 
p r o v \ e d i m e n t i ne l la Ca labr ia p o s . 
s a n o essere interpretat i e va luta t i 
c o m e u n a c o n q u i s t a de l le m a s s e 
(o de l la < p i a / z a > c o m e d i c o n o 
gli arrabbiat i del Tempo). 

Ora a noi non interessa a n d a r e 
a r icercare le or ig in i ideo log i che 
di q u e s t o l ibera l r i formismo vec ­
c h i o a l m e n o di u n s e c o l o : inte­
ressa sot to l ineare c h e esso dà una 
r a p p r o c n t a z i o n c falsa del lo c o s e 
c o m e ogg i s o n o e de l l e forze so ­
cia l i c o m e g ià ogg i si presentano . 

I bracc iant i d i C a l a b r i a , di S i ­
ci l ia e i contad in i pover i del Mez­
zog iorno sono si terr ib i lmente se­
gnat i o travagl ia t i da l la f a m e e 
dal la miseria , m a non s o n o più 
el i e s tracc ioni ». le plebi d i spe­
rate di una vo l ta . S o n o c lass i e 
ceti c h e si o r g a n i z z a n o , c o n s a p e ­
voli — nella loro a v a n g u a r d i a — di 
una realtà nuova . Essi non s o n o 
isolati , m a stretti in una a l l e a n z a 
ormai provata c o n la c l a s s e o p e ­
raia. I.o s c i o p e r o bracc iant i l e del 
m a g g i o e e l i a v v e n i m e n t i di C a ­
labria d i m o s t r a n o c h e questa al­
leanza si p u ò es tendere eff icace­
mente e d u r e v o l m e n t e a gruppi 
larghiss imi di p i c c o l a e media 
borghes ia , i qual i s e n t o n o ne l l e loro 
carni l 'oppress ione d i un reg ime 
e c o n o m i c o e po l i t i co arretrato e 
ohiu-'o. Q u a l e s igni f icato ha il 
m o v i m e n t o di o p i n i o n e pubbl i ca 
intorno ai fatti di Calabr ia se non 
che i cet i medi del Mezzogiorni» 
e non so l tanto del M e z z o g i o r n o si 
r ibel lano c o n irr i taz ione a l l a M)g-

IL RISULTATO FALLIMENTARE DELLA POLITICA DEI DICIOTTO APRILE 

denuncia le gravi contraddizioni 
che hanno originalo la crisi del governo 

Aggravata minaccia per Veconomia'nazionale - La necessità delle ritorme - / / 
repubblicano La Malta ammette la gravità della crisi e fa riserve stili9interinato 

IL PROCESSO A DON CALO VIZZ'NI 

Li Causi ri 
la sparatoria di Villalba 

Il capomafia imputato ha deposto facen­
do un grottesco e baldanzoso autoritratto 

Lo prima giornata del dibattito 
sugli sposi ani e ii ti avvenuti in seno 
al governo e allo schieramento del­
la riianr/ioraii^a Ita Jornilo elemen­
ti di grande interesse per l'orien­
tamento dell'opinione pubblica. 

lì chiaro ed incisi lo diicorso del 
compattilo Pietro Nvnm, il quale. 
ha messo in luce le nrojondc con­
traddizioni che sono al fondo della 
crisi ministeriale, ha trovato infat­
ti delle conferme preziose ncll in­
tervento di lino degli uomini mi­
gliori della coalizione, il repubbli­
cano La Malfa 

L'on. De Gasperi che preferisce 
ridicolizzarsi e passar sopra alle più 
elementari norme di decenza poli­
tica piuttosto che mettere in dub­
bio l't eremita » della formula del 
18 aprile, deve aver patito le pene 
dell'iti/emo sentendo parlare il de­
putato repubblicano. Per brevità di 
spazio ci limitiamo a segnalare. 
net termini in cui sono state pro­
nunciate, le affermazioni di mag­
gior rilievo dell'ori. La Malfa: 

1) Il significato che De Gasperi 
ha dato alla soluzione interinale 
come concentramento di tutti gli 
affari economici nelle mani dell'ori. 
Petla, ha tolto alla soluzione della 
crisi quel carattere di provvisorie­
tà che solo ha indotto i partiti mi­
nori ad accettarla; 

2) Il ciclo del goDerno del 18 a-
prile si è chiuso dopo venti mesi di 
vita; 

3) La crisi generale di gabinetto 
che uerrù apèrta a gennaio sarà 
molto grave. 

L'insistenza con cui l'oiy La Mal­
fa ha sottolineato questo suo giu­
dizio, la drammaticità dell'appello 
che egli ha rivolto ai socialdemo­
cratici di tutte le confessioni per­
chè si presentino uniti all'appunta­
mento di gennaio, non costituisco­
no certo un motivo di soddisfazio­
ne per l'on. De Gasperi e il suo 
partito, poiché in esse sembra l'iri-

. plfcita una profonda sfiducia nella 
capacità della D. C. di rispettar», 
quei termini di democrazia e di l i­
bertà che secondo La Malfa ancora 
esistono in Italia e di concedere un 
margine di vita ai partiti cosidetti 
di « terza forza ». 

Se l'on. La Malfa non fòsse d'ac~ 
cordo con la nostra interpretazio­
ne risponda allora, per favore, a 
questa domanda: perchè la crisi di 
gennaio sarA tanto grave? - - • 

Il dibattito 
In un'aula affollatissima e alla 

presenza di un gran pubblico, il d i ­
battito sulla crisi del governo è en ­
trata ieri nel v ivo . Pochi minuti 
dopo l'inizio della seduta ha preso 
la parola il compagno Nenni , che ha 
tenuto desta l'attenzione di tutti i 
settori con un ampio discorso dura­
to quasi due ore. 

Nenni ha iniziato col rilevare « il 
diritto e il d o v e r e . . dell 'Opposizio­
ne, come d« ogni deputato, d i pro­
muovere un dibattito su l l ' awenuta 
crisi del governo e sul modo come 
è stata risolta. 

L'affermazione di De Gasperi se­
condo cui « nulla è mutato ». in se ­
no al governo non può ev identemen­
te essere accettata. Nessuno, questo 
è vero, ha mai sopravalutato il si­
gnificato della partecipazione social­
democratica al governo: se il go ­
verno parlamentare non è del tutto 
scaduto in regime e se il laicismo 
non è definitivamente compromesso 
ciò non è dovuto ai socialdemocra­
tici o ai repubblicanj ma al fatto 
che i rapporti di forza nel Paese 
sono diversi da quell i esistenti nel 
Parlamento. Tuttavia esagera De 
Gasneri quando afferma che la so­
stituzione dei ministri socialdemo­
cratici non « muta nulla ». Nessuno 
può sostenere infatti la identità di 
Peìla con Tremelloni: De Gasperi 
aveva il dovere di dire alle Camere 
che cosa significa il concentramento 
nelle mani di Pel la del Tesoro, dei 
servizi del Piano Marshall. dell'Eca. 
dell'Oece. poiché questo concentra­
mento — oltre alla sostituzione di 
Bertone con Lombardo — rappresen­
ta il punto cruciale della crisi e pre­
suppone un mutamento di program­
ma della politica governativa. 

Il governo invece tace, e questo 
silenzio è dato più allarmante «e 
si pensa che un programma di «rico­
struzione» del nostro Paese lo abbia­
mo sentito esporre in questi giorni 
non da un ministro italiano ma da 
•m ministro americano, dal signor 
Zellerbsch. (commenti). 'Nel suo di­
sborso Zellerbach ha annunciato un 
nrogramms di investimenti di capi­
tale americano ne l le nostre indu­
strie (e Nenni ha ricordato quali 
sforzi • furono necessari in passato 
perche l'Ita'.-a si l iberasse del p e s i 
d*eli investimenti francesi, be i s i . 
'r.e'cs-v e Da riandò della .. integra­

zione europea »> ha aflermato che 
l'Italia dovrà probabilmente pagar­
ne le spese « cor. la scomparsa dei 
suoi complessi siderurgici e mecca­
nici », aggiungendo che nel settore 
agrario sono possibili «spostamenti 
nel senso di sostituire alle colture 
granarie altri prodotti . . . 

A questo punto il d. e. TONENGO. 
in stato di ubriachezza evidente, si 
è lanciato dal suo banco al grido 
di « vendut i . . contro i settori di si­
nistra togliendosi la • giacca. Gli 
usceri lo hanno fermato e Gronchi 
lo ha minacciato di espulsione dal­
l'aula. 

Dopo aver ricordato gli altri 
aspetti equivoci della crisi (il com­
portamento discorde dei liberali, lo 
annuncio di una nuova crisi a gen­
naio, la confusione del campo so­
cialdemocratico ecc.) , Nenni ha ana­
lizzato gli aspetti politici di fondo 
della crisi stessa. La crisi ha rivela­
to lo stato di incertezza e di mal­
contento che esiste nel Paese , la 
gravità della situazione, la incapa­
cità del governo a fronteggiarla con 
mezzi adeguati. In questo senso la 
crisi — ha detto Nenni — ha mo­
strato la necessità di un riesame 
profondo delle dirett ive polit iche fi­
nora seguite dal governo in tutti i 
campì. 

L'oratore ha qui allargato il suo 
discorso soffermandosi su alcuni 
aspetti della situazione politica. Per 
qtianto riguarda la politica estera, 
mentre si è concluso il fall imento 
circa le colonie, giungono da Pari­
gi notizie straordinarie e gravissime. 
Con le recenti decisioni dei «. tre « 
appaiono distrutti definitivamente 
gli accordi di Potsdam e Yalta, e ri­
sorge a grandi passi in Europa la 
Wehrmacht, in una Germania non 
denazificata e tuttora preda di un 
patologico sent imento di rivincita 
La Germania è di nuovo elevata ad 
arbitra dell'Europa. Quale prova più 
clamorosa del fal l imento del le d e ­
mocrazie occidentali, della politica 
atlantica, dell 'europeismo? Una tra­
gica i l lusione sarebbe quella di po­
ter armare 1 tedeschi contro l 'Unio­
ne Sovietica senza armarli contro 
tutta l'Europa! Dinanzi a questa 
prospettiva la Francia è inquieta. 
sono inquieti il Be lg io e l'Olanda: e 
allarmata dovrebbe essere l'Italia 
che conosce la legge storica che 
spinge verso il sud l' imperialismo 
tedesco! - (applausi) . Questi sono i 
risultati della politica atlantica, ed 
è una immensa fortuna che non esi­
sta solo la Germania di Adenauer! 
(prolungati applausi). 

L'oratore si è .quindi soffermato 
su due questioni: il Piano della 
CGIL e la situazione del Mezzogior­
no. con riferimento ai recenti a v v e ­
nimenti della Calabria. Nenni ha 
chiesto espressamente al governo di 
pronunciarsi f inalmente sulle propo­
ste della più grande organizzazione 
dei lavoratori italiani, di far cono­
scere la sua opinione in proposito su 
questo grande piano per la ricostru­
zione e la ripresa produttiva del Pae­
se, per la costruzione di centrali 

elettriche, per la trasformazione fon­
diaria, per la costruzione di case 
ecc. 

Quanto al Mezzogiorno, è questo 
il punto più dolente. Tradito da 
Cnspi. tradito da Giolitti. tradito 
dal fascismo, il Mezzogiorno si chie­
de oggi se verrà tradito anche dal­
la Repubblica italiana. Ricordando 
come la responsabilità per lo stato 
attuale del Mezzogiorno ricada inte­
ramente sulla borghesia agraria ed 
anche intellettuale. N?nni ha afferr 
mato che oggi il problema meridio­
nale torna all'ordine del giorno del­
la Nazione per merito dei contadini 
che hanno in questi giorni perduta 
la vita nella lotta per la terra-

E* stato cosi deciso, sotto l'azione 
eroica del le masse, quel provvedi­
mento di riforma annunciato dal 
governo Molte- sono le riserve da 
fare su questo provvedimento; è in­
giusto l'indennizzo ai proprietari. 
occorre che alla ripartizione delle 
terre faccia seguito un serio finan­

ziamento. Ma anche per il più pic­
colo progetto di riforma il governo 
può contare sull'appoggio dell'Op­
posizione: si guardi, però, dalla Con­
rida e dalla destra democristiana! 

Ma non c'è solo la Calabria: oc­
cupazioni di terre sono in corso in 
Sicilia e sono eia prevedersi in al­
tre parti d'Italia. I problemi della 
Calabria s ino anche i problemi del­
la Sardegna, delle Puglie. dell'A­
bruzzo, s-ono i problemi di tutto il 

(Continua In 4.a PaR., l.a col.) 

Ultimatum a Saraqat 
(?el « cent-o-sinist'a » ' e ! PSU 

/ rappresentanti della correnti- di 
« centrn-sivistra dei PSLI e la mag­
gioranti, del Comitato direttilo del 
gruppo ptrlamentare dei psLt si so­
no riuri'fi -eri a tarda \cru 

E' stato deciso d'inviare "Ha IJÌTC-
zione del PSLI una lettera nella qua­
le si indicano alla Direzione del PSLI 

unii lettera nella quale si indicano 
«le coudi-iouj tassative per addite 
iure alla ripresa delle trattatile per 
l unificazione socialità » Si richiede,-
/ / sospensione del congresso streor-
duiario di Napoli, sospensioni- del 
r ow/resso di unificazione di Firen­
ze e rcmrnctizione in Roma a gennaio 
di un tongresso di «unificazione so­
cialità ». 2) che siano «dissipali IOTI 
esp.'irife die/Mar.iciotii taluni IIH.IIH-
tc'm xr.rfi ni seguilo ad affermazioni 
niconl t "liete ». 3) che «.L'Umanità» 
ressi di essere /'espressione di Tina 
correlili '>•'•>. •' •••»». fini:imi,- -o-

Inu/lsfa 
La lattila .<//>! ruu IU ne e*.ita t h e . 

[data la gravità della situazione in-
. l e rna del partito, la Direzione faccia 
| conoscere In sua risposta entio oggi. 

Un impegno in Questo senso sarebbe 
stato assunto da Saragat nella riunio­
ne che il gruppo parlamentare del 
PSLI a r e n i tenuto in mattinata. Nel 
corso di (in est ii riunione sembrara 
che un accordo fosse stato raggiunto 
nel senso che il « centrosinistra » si 
sarebbe astenuto dalla votazione alla 
Camera sulla crisi, mentre la destra 
avrelihe votato a favore. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COSENZA, 17. — La -Snida della 

mafia, della Violenza, del .sopru.so 
e delle illegalità e In Sicilia dei 
contadini leali e afflitti dai icuda-
lari e oubelloti. n/iunuiti di terrei"1'"' '"' 
e proni, a camminare sulla ria rie/- '"•/'<;• <"<">ntrctfo anaci , , , , di In 
la liberazione dalla schiavitù /uin-! * ' r " ( - " ' , , r < ' d l V^'cri. b 
no fatto la loro lomparsn oggi. ("'" 
dopo / 'a l t ra , nell'aula della Corte 
d'Assise ili COM'IICII, alla .seconda 

ha CI'IIM'I m i n anche quando ha 
dichiaralo che «:l MIO -mimo non 
S.\\ ha mai dettato «/ioni del itt iuve 
? di.-ono-tc. Piuttosto — ha detto 
di Vizznn ci" ne correbbero uno in 

Etili di.sepiin ({dindi 

n ninnlo ria 
ttirri i contadini rie/'u runa. 

Quando, poi, i/ Presidente ha 
chiesto .se era cero che vi /o.sseio 

udienza del p r o c o ^ , di V1/..1/0.1. | ? M " <'•""""' ',r" "'<'""' '«»"«..,.s|, e 
Nella pedana si sono infatti „ . • - ! " ' >>r""" "»'' i-"'»« = .o. don (.alo 

, i |ha affermato di M ed ha apoimifo 
clic, perche unii l'Mvni.s.sero inci­
denti. etili Hivrn chiesto che non 
i cui.NM'ro trattati problemi foca/i' 

ricendafi don Culo \'ir;iui 1 
iv mpanno Girolamo Li CaiiM. 1 

Don Calò, gli occhi .spenti ed il 
labbro pciidu/o, si e lasciato miliare 
sulla sedia dmnnri ni presidente 
A/anctiso che /in infi lato 1/ giud ce 
Ferraioli a leggere la dc/xisizione 
che il vecchio fece a Mio tempo al 
giudice istruttore 

Dagli atti risulta che don Calo è 
incensurato, in tutto ident ico ari 
un uomo semplice, cioè, che non! 
ha mai osato mettersi contro la | 
legge' 

La i-oce di don Calò, appena ini­
zia le sue dichiarazioni, e bassa e 
blesa, ina, a mano a mano, aumenta 
di ro ' t ime . si è fatta altezzosa e 
irritata, la foce di chi è abitualo 
con /'intrigo e con il terrore a do­
minare la gente Questo tono ei{/i 

LA RIUNIONE DEI GRVPPÌ PARLAMENTARI D'OPPOSIZIONE 

/Ulnare i |iro\i ni minili per la (allibra 
t stendere nel Sud Tallacci» al laliiomlo 

L'opposizione ha esaminato il problema delle libertà costituzionali e lu situazione 
del Mezzogiorno - Su proposta di Scoccimarro sarà compiuto un passo presso Einaudi 

Tutti 1 parlamentari dell'Opposi­
zione senatori e deputati comunisti , 
socialisti e democratici di sinistra, 
si sono riuniti ieri nella X aula di 
Montecitorio e, dopo 4 ore di lavori, 
hanno approvato un documento che 
rappresenta una precisa pre3a di 
posizione di fronte a problemi della 
vita italiana riproposti drammatica­
mente all'attenzione dell'opinione 
pubblica dall'eccidio di Melissa: di­
fesa delle libertà costituzionali, s i­
tuazione del Mezzogiorno, riforma 
fondiaria. 

Questi tre problemi sono stati di­
scussi e affrontati sulla scorta del­
la documentazione f o r n i t a dalla 
Commissione d'Inchiesta parlamen­
tare recatasi in Calabria. 

Gli onorevoli Gullo, Smith e Cac­
ciatore hanno dimostrato in base a 
una concreta e minuziosa relazione 
che nella zona del crotonese ci fu 
una premeditata e ben preparata 
azione aggressiva operata contro i 
contadini da un reparto di polizia 
specializzato e già impiegato altro­
v e per simili operazioni. 

— Vi sono dei problemi — ha 
detto Scoccimarro — sui quali l'op­

posizione è ormai decisa a dire ba­
sta. In un anno la polizia ha am­
mazzato 30 lavoratori e ne ha feriti 
229. Proprio mentre nei denuncia­
vamo questi delitti nel corso del di­
battito sugli Interni al Senato, si 
continuava ad ordinare alla polizia 
di sparare. E altri lavoratori sono 
caduti; ma dopo l'eccidio di Melis­
sa r.oi non possiamo più tollerare. 

— Nella Repubblica it3liana — ha 
detto Scoccimarro — ai fronte a 
quale organo un ministro deve ri-
spci.dere del suo operato? Ecco il 
quesito* costituzionale che una dele­
gazione di parlamentari dell'Oppo­
sizione porrà prossimamente al Ca­
po dello Stato. 

La proposta dell'invio di una de­
legazione al Presidente della Re­
pubblica è stata illustrata da Scoc­
cimarro e approvata poi dall'As­
semblea nel documento conclusivo, 
il quale inizia con un saluto com­
mosso alle vitt ime di Melissa che 
« con il loro sacrificio hanno aperto 
la strada all'eroica lotta per la re­
denzione delle campagne meridio­
nal: e la distruzione del latifondo ». 

— Non è stata certo — ha netto 

LA LOTTA CONTKO IL LATIFONDO IN SICILIA 

I contadini rimangono sulle terre 
in attesa dell'esito delle trattative 

l.a Federterra richiede 8000 ettari di terre incolte e la estromissione di 
mafiosi e gabellata dai feudi - l i compagno Basi presente alle trattative 

PALERMO. 17 (G.S.). — A l l e ore 
18 sono state oggi riprese in Pre ­
fettura le trattative fra gli agrari e 
la Confederterra. Vi partecipa il 
compagno Ilio Bosi . Le posizioni 
all' inizio del la discussione non sono 
gran che diverse da quel le del inea­
tesi nel corso dell 'ultima riunione 
di questa notte. Gli agrari insistono 
per la concess ione di 1.200 ettari in 
tutta la provincia, aumentabil i a 
1500 al massimo, mentre la Confe­
derterra, per dimostrare la 6ua 
buona volontà, ha ridotto la sua 
richiesta da iO.000 a 8.000 ettari-

Nella giornata di ieri intanto la 
occupazione è proseguita c o n gran­
de compattezza ed il numero dei 

s e z i o n e verso gli agrari e non 
h a n n o paura di schierarsi a fa­
vore de l la ' in iz ia t iva c o n t a d i n a , 
sos tenuta dal la c l a s s e opera ia? 

E* v a n o c h i u d e r e gli occh i d i ­
nanzi a questa realtà, ed è sba-
c l i a t o e anacron i s t i co arrestarsi 
ad u n p a t e r n a l i s m o che vuo le 
ancora tenere l o n t a n o dal la dire­
ziono de l lo S t a t o le c e l a s s i più 
p « \ e r e > . a m m a n s e n d o l e con le 
promesse da u n a parte e il mitra 
dal l 'al tra, i n s o m m a con il bas to ­
ne e la carota di church i l l i an» 
memor ia . Q u e s t o poteva essere 
e l ibera l i smo i l l u m i n a t o > nel 
tSf»0. ma puzza di s tant ìo nel tem­
po del la maggior i tà operaia , del­
le grandi organ izzaz ion i s inda­
cal i . q u a n d o metà del genere 
u m a n o si orienta verso il socia­
l i smo e a n c h e in Italia i partiti 
priilotnri h a n n o frettato larghe e 
indi-triitti l i i l i radici fra tutti gli 
Mrnti del popo lo . 

Prendiamo atto - quindi -dellal 

< b u o n a Tolontà > a cui il Missi­
roli int i to la il s u o art ico lo e del 
p a r a d i s o c h e egl i " p r o m e t t e ; ma 
d i c i a m o s u b i t o c h e non è più il 
t e m p o de l l e e l e m o s i n e agl i « strac­
c ioni >, fatte c o n il mitra sp iana­
to e s n | . c a d a v e r e dei lavoratori . 
E' il t e m p o de l l 'a l l eanza leale « 
d ich iarata fra tntti i gruppi sani 
de l la naz ione , di parte borghese 
o proletaria , contro le 10 famigl ie 
c h e c o n d a n n a n o le terre di Ca la ­
bria al la deso laz ione e c o n t r o le 
10 soc ietà monopo l i s t i che , che 
s tanno arraffando e s c o n v o l g e n d o 
le industr ie i ta l iane . Il senatore 
Benedett i vuol c h i a m a r l o i m p a r ­
tito dei « g a l a n t u o m i n i >; faccia 
pure. Noi d i c i a m o più sempl ice ­
m e n t e c h e ques ta è la s trada giu­
sta, la strada « i l luminata >. Chi 
si vuo l e e agg iornare >. d e v e met 
tersi a c a m m i n a r e in questa di 
rezione, a n c h e se essa d iverge ra 

I d i c a l m e n t e da l l ' imbocco preso il 
18 di apri le 

PIETRO INGRAO 

braccianti in lotta è salito a 15.000; 
dopo la prima offerta padronale di 
concedere 1200 ettari di terre in­
colte e per espressa preghiera del 
prefetto, i dirigenti sindacali veni ­
vano nella decisione di invitare i 
comitati di agitazione a sospendere 
le semine per la giornata del 17, il 
che è stato fatto dovunque. I con­
tadini. però, rimangono sul le terre 
in attesa dell'esito dei colloqui. 

Le rivendicazioni dei lavoratori 
si sono concretate nei seguenti 
punti: 1) concessione di 8 mila et­
tari di terre incolte alle cooperati­
ve; 2) estromissione completa dei 
campieri e mafiosi dai feudi; costi­
tuzione di una commissione presie­
duta o'al prefetto per portare a 
termine nel più breve tempo possi­
b i le questa indispensabile sanato­
ria della campagna sici l iana; sost i­
tuzione dei gabellotti con tecnici 
agricoli qualificati; 3> 10 giornate 
di lavoro quale imponibile straor­
dinario per ettaro; 4) revoca di 
tutti gli sfratti comunque motivati. 

Asskuraiioni di De Gasce-i 
al Presidente (fella Confida 

L'annunciato inctmtro atl presi­
den te della Confida Rodino con De 
Gaipcri e attenuto ieri mattina e si 
t prolungato per oltre aue ore A 
quanto risulta do mtfiscrfvioni uin­
cinse xl capo degli agrori italiani ha 
manifestato la prcnccupaunne "-he « 
provvedimenti del governo contro il 
latifondo calabrese, oltre a ledere alt 
interessi dc% grossi proprietari aei 
luogo, costituiscano per il movimen­
ta contadino un incitamento a pro­
seguire ed intcniitienre f o o r u p i n o ­
ne delle terre in tutte 'e altre re­
gioni. De Gasperi ha aiitrurato il nre-
fidente della Cnnfiaa a quanta in­
tarma una fonte ufflcmle • hf « i 

f'Totvedtmenti *tra<<rninaT\ nr-.i) ita 
l per alcune tone della Calabria non 

pregiudicano J« soluzioni per quel-

Gullo — la improvvisa conoscenza 
delle statistiche sulla grande pro­
prietà che ha spinto il governo ad 
annunciare i provvedimenti contro 
il latifondo. E' stata la lotta dei con­
tadini calabresi che ha portato i 
primi successi. Successi pagati du­
ramente con dei morti. Ma io vi 
posso dire che gli eccidi operati 
dalla polizia sono serviti a far in­
tensificare ai contadini la lotta. Essi 
ora hanno avuto del le promesse ma 
?ono vigilanti: sanno che i grossi 
proprietari si stanno muovendo, che 
ostacoleranno la divisione del lati­
fondo come riuscirono dal 1947 in 
poi a oraco lare la concessione delle 
terre alle cooperative. 

Sull'annunzio dato dal governo in 
m e n t o alla distribuzione delle terre 
nel crotonese e sugli aspatti sociali 
di tutto il problema ha parlato lun­
gamente il compagno Grieco. 

— L'annunzio del governo — ha 
detto Grieco — è indubbiamente un 
primo successo ottenuto dai conta­
dini meriaionali. Esso raporesenta 
anche un riconoscimento delH le­
gittimità della lotta di quei conta­
dini. E' dimostrato ormai che non 
si può più continuare in una poli-
ticp di rinvio de l le riforme sancite 
dalla Costituzione e di violazione 
degli impegni assunti. Bisogna ora 
svolgere un'azione perchè il gover-
ro tramuti il suo impegno generico 
ir. un impegno preciso e fissi la data 
in cui presenterà il progetto di leg­
ge annunziato. 

Per quello che riguarda l'azione 
dell'Opposizione in questo campo. 
nell'o.d.g. approv?to alla fine della 
seduta è detto che l'Opposizione 
tenderà ad assicurare che-

1> la terra sia espropriata in mi­
sura ^ufficiente a soddisfare le esi-
cenze di tutti i contadini calabresi: 

2) che il l imite fissato per la 
estensione delle grandi proprietà ri­
spetti le norme fissate dalla Costi­
tuzione e garantisca l'effettiva di­
struzione del latifondo: 

31 che ii governo assicuri le 
somme necessarie perchè i conta­
dini e i loro organismi produttivi 
pos-ano effettuare una trasforma­
zione fondiaria 

Nel lc.-o o.d.g. conclusivo i par­
lamentari dell'Opposizione hanno 
mc."o in rilievo che provvedimenti 
analoghi a quelli annunziati dal go­
verno solo :n 'eginto all"eccid:o di 
M e l i c a debbano essere subito pre^i 
:n altro zone del Mezzogiorno e del­
le Isole dove usualmente e s i t - ; il 
lo*.fondo. 

» Cor.-tatando :ntanto . movimen­
ti d: rrra^e :n Sic.iia. :n Sarde 
cns. m altre zone per r v e n d x a r e 

'le terre ncolte e per reagire al 

« « ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ( • • • • • • • ( • • • • • • • • • • A < i t i . f » f » » > i » » > . i i « i t i t i i » i i i i i i i i i > i » » i » i t f i i ; i » 

// dito nell'occhio 

lo che sarà la riforma generale ». Va­
le a dire che gli agrari non dorran­
no spaventarsi per il futuro 

De Gasperi. dal canto suo. st re. 
cherà in Calabria sabato presumo. 

Leggete in 3. pagina 

una corrispondenza 
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tentativo deyl: apiari d iiMirpare 
nuovamente le t e n e n.à conce;-%e. 
1 parlamentar, ch.edono al Gin or­
no che ìmmed'ate d<<Ap<:-/-.o!H- M o ­
gano emanate ai Preiett: per l'ap­
plicazione più larga dello Wiia, v.-
genti cosicché : contaci ti. po--:iiio 
iniziare al p.ù pre-to : ! : Ì \<U. di 
aratura e di «emina Mille t e n e ri­
chieste e s.a .scongiuriito .1 p e n ­
colo che altro sangue iiiiocente 
vensa versnto. 

» Constatando .ntine — conclude­
rò d.g. — che dalla relazione MII 
fatti di Mel..-^u e apiniri-o ancora 
una volta chiaramente il ten'.at -
vo del Governo di deformare la 
verità e d. .nform.ire fal-amenle 
l'opinione pubblica, dà mandato a. 
Comitati Direttivi de. Gruppi del­
l'Opposizione che laddove sciagu­
ratamente altri gesti di violenze da 
parte delle forze d; Pubblica S, 
curez7a dovc=ero verificarci a 
danni di lavoratori e di c.ttiid ri.. 
una Comms^ione di parlamentar 
dell'Opposiz.one venga .mmed ali­
mento inviata sul po>to per accet­
tare i fatti ed informarne il P a c e >• 

.. A'on ric\-,(lenirò clic Li O i m ' 
parlasse (li uubhelloti > — lui det to. 

La • grande juni.'jilm • ria lui e«-
peoi.'idtu. non rolei'u che a Vtllali'ii, 
mori del feudo dolili imitici ; cou-
tndnit aprissero olì occhi, redensero 
cliKiro IIflln loro sitiKirione di nt-
inimimeiito. Ma Li OMISI p a n o 
chiaro e lo . sgarbo - si concl iue 
con lo s'rage. 

A questo punto si Mino mietute 
le roiitc.ttnrioui della Parte vivile. 

. Perchè — ha chiesto l'are. Lui­
gi Gullo — tutti dorernuo nudare 
da don Calò clic non era u,i diri­
gente politico, per arerò nssciui e 
{(insilili'1 • P. don Calò, iiiiiorciiflo 
le inaili, h i rispos o con tcstii'ita •>!-
(•liniera: .. Ma perché ;o AOI'O don 
Calimero V'IC;IIII -.' 

La splendida camera yiudtzuirm 
di don Calò è stata al lora incisa MI 
luce, ira l'attenno"*' del pulilil'co 
e lo smarrimento deoli nt'i'ocat: di 
difesa, dall'ave. Sorgi. PÌOI < ssr.'o 
ii'-I 1922 per rapina, altrettanto nel 
l'.HI'.l. nel l'.IDH per a.'-soeiacioiio a 
dc' i i trjuero, altrettanto nel i!U-l e 
nel i.'II!) Ji( r ( iniicarof.d e tu II. -
m e l i l o . 

Po.che in rjiie.-.-!. processi se la 
curò — a quanto eiili aterina —• 
con iissoltirioii:. l 'armento d> <)!' 
aorari. Bel(ac;>ta. ha lanciato a 

•r/Kosto punto, una (nuc nel siìe.r o 
dell'aula che co le ra suonare iro-
ti'ca ed fui avuto piulìos'o .vipoi» 
.1. u.m roreiife dolili - E' un delin­
quente carico di u.vMiltcioni.' „ F, il 
pubbl ico attonito duranti alle rive­
lazioni dell'avi". Sorgi non ha a c u t o 
t! tempo (I; respirare poiché ti ino­
rane armento ha rincalra'o. - fi 
Vi-rmi non dovette nel tempo '" 
CHI hoiiefìcò d: '( rre t contadini nel 
19/7 siihire limi caliga da parte di 
chi d.chiarara «I: ni or pagato ad 
al''?*nno prcr_o una terra che non 
calerà niente'.' L non e stato il 
\ ' t : r i n i del l'.VJG o giù di li, durante 
la peminiioiirii m .S'icilia del pr< -
letto Mori, condannalo a cinijuc 
aun: d. confino come appartenente 
alla mafia'' . . 

fi r eo- Ino s è appoggiato disfat­
to sulla \''d'a col labbro pendente 
e ficmimte. 

Dopo uun serie di imputati mw-
C.II.'IK anfi. con in comune il tono 
\frri/oi'eure <l< I loro padrone, é sa­
lito s'tllu pedana ti compayiio j-eun-
fore L; Causi, nelle resti di parte 
lesa. 

Nell'aula si è fatto ,sub"o un 
grande silenzio. Il nobile ed ener­
gico l'il'n di Li Coni- r;ralUi ve! 
grigio della stanza. l~ chiara, In'n-

AI.DO SC.V.NKTTl 
(Contimi.i in l..i p.i?., fi.a rolonm) 

PII-BISCITO 1)1 GRAMI UDINI-lilll AFI-rllO 

Doni da tutto il mondo 
per i 70 anni di Stalin 

L'iniziativa dei lettori di "Vie Nuove,. 

Risveglio 
< NOTI et starr^ svez.iaM fri « 

Scrive ii Popo'.o a proporrò .-f«-
r>rox~r>edimenti per '.a Calnhrir. 

A rigor di termini tniaìti. S' f i 
i o »v«,0f'iiti ( n'rro 'eri. 

A l l e a t i s e g r e t i 
Il popolo d'ee che le « orca- \m> 

ioni sindaca.i vaxar.vri.r*«"«•» c*i'e 
iero « V. 12 r.O\rmb;e a. Prf=--1er'r 
1ol Consiglio u-a ri,:r.!orf de' 'ipo 
di que'Ia che 're ?1orr.t prirra i 
Governo aveva «.-'>-'airarrerre co i 
vocato » 

Prendiamo atto delta sbatorditivn 
iffermauone che tra le «07Ra-.Ì77a 
»tori' sindaca i paracon u-,t«:!o » deh 
*>a»ro coTuMorarsi nnchr 'a LC G l L 
e la ConftrniiMTia che >t 12 no ton 
h»f ehip«#>rn inrhc cs*r 'a funin^a 
rfuni'OTie 

Saggia decisione 
« Noi dobbiamo cercare oggi so­

pratutto l'uniti Interna del Partito 

«• porre a fondamer.to deV.» sua for­
za non età i! numero de! e t e i e r e 
più o rr.er.o prodieairreme d'*'ri 
h-nte ma t! coraceio. 'a fede « 
•r-.ana dei rci'-'ar.tl » Diti Urra-.t-.-» 

Lo decisione e ijuanto mai saan o 
Infct i. ir pT-ocerte di questo ivi* 
«o i.' PSLI prima d> a r n r a r e ti: 

', t nr,ifci--or.e riov'à oar^nre per a' 
i tre cinque o *ei tensioni. E o'"JT> 
1 do jar.t unificato i: PSLI sarà com 
| ros'o eic'usiramrnte dal signor Sa 
t Tir;at. il fjun'r la tessera ce la ha 

GII que'la tic'.la d e 

I fessi del giorno 
»A Sa!-.' Oer r.alr. - des - Prés 

ò «'aro fo-'lato dai ̂ l^r.orl de Sura-
r,v e de Sali* Bo_ne* un nuovo mo-
virrer.io fi'osofìco t l'Unlttsmo ». che 
si orooo-e di uscire con la sua dot­
trina dalle tenebre e salire verso >a 
"stella del mattino"» Dal Giornale 

della Sera. 
ASMODEO 

Da tutte le capital i del m o n d o 
g iungono not iz ie di grandi p r e ­
parativi che si compiono ir. ouni 
paese per la raccolta e l ' invio ti. 
doni a S ta l in in occas ione dei 
suo 7 0 ' c o m p l e a n n o che cade il 
21 d i c e m b r e pross imo. 

I doni più svariat i figurano n e ­
gli e l enchi cne vanno giorno per 
g i o r n o a l lungandos i . Comuni.-ti . 
social ist i , democrat ic i di tutto il 
m o n d o in tendono in que.-to m o ­
do mani fes tare il loro a fletto e 
la loro grat i tudine al capo de-
g l a n d e pae:-e c h e dopo a v e r r.pcr-
ta la strada al r i n n o v a m e n t o s o ­
ciale de l l 'umanità è o^gi al l 'a­
vanguardia del la lotta per la p a ­
ce e per la l ibertà dei popoli . 

Una scorsa a l l 'e lenco zia e s t re ­
m a m e n t e lungo dei doni raccolti 
è sufficiente a r ive lare In v i v a ­
cità e la var ie tà di in iz iat ive che 
a c c o m p a g n a n o ques to grande n io -

> v i m e n i o di ma?sa: ria; minatori 
! cecos lovacch i che hanno decido 
di d o n a r e a Sta l in una lampada 

Ida m i n a t o r e d'argento e un pic­
cone r icoperto di argento con la 
impugnatura di ebano , al vecch io 
ferroviere francese "Marr-os che 
ha deciso di i-eriver?i al Partito 
Comunis ta a b b a n d o n a n d o ì s o ­
cia ldemocrat ic i ; dal mobi l io c o m ­
pleto per studio offerto dal P. C 
Au^tri'jco. all 'artistica r iprodu­
zione in bronzo del ce lebre grup­
po di Anteo ed Eracle offerta da: 
lettori d; « Vie Nuovo ... dalla 
mant ig l ia di merle t to donata dal 
s indaco social ista di Calais . Rcr -
the . al Cons ig l io Munic ipale di 
N'aterro che ha deciso d. T.t'to-
lare una nuova strada (n-truita 
dopo 1?, l iberazione a O: i=c-ppc 
Stalir.: dal le cartol ine di a.iali­
n o inviate dalla qua-i totalit; 
del popolo cecos lovacco , ni ronto 
corrente intestato a Stal in aperto 
dag l i operai de l la Repubbl ica D e ­

mocratica Tedesca : dai n u m e r o -
,-issinii doni dei lavoratori un — 
Shcre.-i alla bandiera ricamata 
da l l e radazzo franco--] su cui è r i ­
camato in oro: •• mai W paese di 
Danielle ( ero ina f rance -c ) ffirn 
la atterra al paese di Zoin ( la 
ce l ebre eroina sov ie t i ca) ••-

Da tutti i pae-i g iungo notizia 
che la raccolta dei doni pro-cj;uc 
con r i tmo ininterrotto. 

MALAFEDE 
Li co? ridetta vertenza Rcnlf-Sa-

icir-i.o ha strascichi istruttivi ed 
tdijicanli. U Con*.olio Direttif-> 

In'*..'« h ed( razione nella Stampa. 
Colin» hau-io fliiip.aniinic r.portato 
• p.oriial: d. icr., Iia eni f i so un. 
comunicato / irmelo da tutti i tuoi 
iiicmbri — roiounis t i e tocialn'.' 
rompr' i — nel «-/naie deplora 'a 
ctrcojianra che pone il cornpaano 
Eiigen o Rea.'»' unita impossibilita 
di n . e " c r e a dispos-zioiie del Con 
t <7ì o suddetto rptei doti chf sareb­
bero ncco<<.7ri per pronunziare un 
g.ud'Z'O sulla correttezza p ro /c»-
«IOUIJIC del r. gnor Santi Savanno. 
Che il compagno Reale non nbbta 
ritenuto fornirli per le rag:om 
d'onore che Io stt sso comunicato 
r conosce ed animi tre e co*a che 
a p p a r e evidente a chiunque non 
s a d< I tutto accecato dalla mala­
ti di . D malafede non d'fettano 
.nrece ilcuni g.ornali — Popolo e 
Tempo alla testa — che Q.ocnno 
con '.e paro'e e, cambiando le car-
'c ni taiola , pubblicano che sareb­
be s'r.to deplorato, anche dai tuoi 
t'e-t conpaqni. Eugenio Reale. 

Quanto alia qi."rela clic il s.giitr 
s'.irurino anniuiria di aver prescn-
'n'o. fan'-» meglio per l 'opi i iouc 
; n'iM ca che arra cosi l'occnutonc 
li p.itor i.-edore più chiaro in cer­
ta at t inta del »*>nte Sforza a Pa­
lazzo Chigi. 


